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Tipologia: lecture

Abstract:
Il corpo nella Sand Play Therapy: un modello teorico tra J.Bowlby e C.G. Jung.

Nella Sand Play Therapy - soprattutto quando il paziente utilzza solo sabbia e acqua - si attivano
spesso vissuti e modelli operativi della primissima infanzia (nel senso di J. Bowlby).

Tramite la materia modellabile (sabbia o creta) e I' accoglimento del terapeuta, il paziente ripercorre in
modo spontaneo le fasi dello sviluppo psicofisico infantile: esperienze enterocettive, bisogni di
attaccamento, rappresentazioni pre-simboliche e simboliche (nella concezione di C.G.Jung) fino a
giungere alle narrazioni verbali (nella concezione di J.Hillmann).
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